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1913 e morto a Lecce nel 1982
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E
strema freschezza, grande curiosità e atten-
zione puntigliosa per quanto lo circonda.
Questa è l’impressione che si ha davanti a

Nullo d’Amato, ascoltandolo e guardandolo parlare.
E non stupisce -non può stupire conoscendolo- che
le sue opere siano proprio come sono.
Come l’occhio dell’ape attraverso le sue mille sfac-

cettature guarda la realtà circostante scomponendo-
ne l’immagine e ricomponendola, così Nullo d’Ama-
to, messo davanti, o per meglio dire immerso, nel ba-
rocco leccese, non può certamente fare a meno di
guardarlo attraverso le mille sfaccettature del suo
carattere e della sua cultura, scomporne l’immagine
per meglio analizzarlo e poi ricomporlo trasferendo
le sensazioni sulla materia.
E poi, nel forno, a mille gradi di temperatura, il fra-

gile segno si blocca, la sfumatura di colore si cristal-
lizza, la luce rimane imprigionata.
E la sensazione diventa ceramica.




